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CAPO I 
 

NORME GENERALI 
 

 

Art. 1 – Oggetto del regolamento. 

 

1. Il presente regolamento disciplina, ad integrazione delle norme di cui: 

a) al testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e 

successive modificazioni; 

b) al d.P.R. 3 novembre 2000, n. 396, recante: “Regolamento per la revisione e la 

semplificazione dell’ordinamento dello stato civile ai sensi dell’art. 2, comma 12, della legge 15 

maggio 1997, n. 127” e successive modificazioni; 

c) al d.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, e successive modificazioni, recante: "Approvazione 

del regolamento di polizia mortuaria" e successive modificazioni; 

d) alla legge 30 marzo 2001, n. 130, recante: “Disposizioni in materia di cremazione e 

dispersioni delle ceneri”, e successive modificazioni ed integrazioni; 

e) al D.P.R. 15 luglio 2003 n. 254 “Regolamento recante disciplina della gestione dei rifiuti 

sanitari a norma dell'articolo 24 della legge 31 luglio 2002, n. 179.  

e) alle norme regionali; 

i servizi funebri e cimiteriali di questo comune. 

 

 

Art. 2 – Responsabilità del comune. 

 

1. Il comune, mentre ha cura perchè‚ nell'interno dei cimiteri di Bienno e del Borgo di Prestine  

siano evitate situazioni di pericolo alle persone o danni, furti, ecc., alle cose, non assume 

responsabilità per atti commessi nel cimitero da persone estranee al suo servizio, come pure per 

l'impiego di mezzi ed attrezzature posti a disposizione del pubblico: scale mobili per accedere a 

cellette, a loculi, ecc. 
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CAPO II 
 

PERSONALE DEI SERVIZI CIMITERIALI 
 

 

Art. 3 – Personale addetto ai servizi cimiteriali. 
 

1. La custodia dei cimiteri di Bienno e del Borgo di Prestine  è affidata ad un’unica persona alle 

dipendenze dell’ente per quanto riguarda il servizio funerali e quello del cimitero; 

 

Art. 4 – Organizzazione dei servizi cimiteriali. 
 

1. La manutenzione, l’ordine e la vigilanza dei cimiteri spettano al Sindaco; il coordinatore 

sanitario dell'azienda unità sanitaria locale controlla il funzionamento dei cimiteri, così come previsto 

dall'art. 51 del regolamento di polizia mortuaria approvato con d.P.R. 10 settembre 1990, n. 285. 

 

 

Art. 5 – Obblighi del custode del cimitero. 
 

1. Il custode è responsabile della regolare tenuta dei registri previsti dall'art. 52 del regolamento 

di polizia mortuaria approvato con d.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, ed ha l'obbligo di tenere 

costantemente a disposizione del pubblico: 

a) una copia del presente regolamento; 

b) una copia dei regolamenti e delle tariffe relative alle concessioni ed ai servizi cimiteriali e 

funebri. 
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CAPO III 
 

TRASPORTO DEI CADAVERI 
 

 

Art. 6 – Disciplina del trasporto dei cadaveri. 

 

1. Per il trasporto dei cadaveri trovano puntuale applicazione le norme di cui al capo IV del 

regolamento di polizia mortuaria approvato con d.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, e successive 

modificazioni, nonché dalle norme regionali e dallo speciale regolamento comunale sui trasporti 

funebri. 

 

 

Art. 7 – Facoltà di disporre della salma e dei funerali. 

 

1. Il trasporto funebre è autorizzato sulla base della volontà testamentaria espressa dal defunto. 

2. In assenza di disposizione testamentaria la volontà è manifestata dal coniuge e, in difetto, dal 

parente più prossimo individuato secondo gli articoli 74 e seguenti del codice civile e, nel caso di 

concorrenza di più parenti nello stesso grado, della maggioranza assoluta di essi, manifestata 

all’ufficiale dello stato civile del comune di decesso o di residenza. Nel caso in cui la volontà sia 

stata manifestata all’ufficiale dello stato civile del comune di decesso, questi inoltra 

immediatamente il relativo processo verbale all’ufficiale dello stato civile del comune di ultima 

residenza del defunto. 

3. L'ordine suesposto trova applicazione in tutti i rapporti successivi (cremazione, destinazione 

delle ceneri, inumazione, tumulazione, epigrafi, ecc.). 

 

 

Art. 8 – Vigilanza per il trasporto dei cadaveri. 
 

1. Il responsabile del servizio, al momento del rilascio dell'autorizzazione al trasporto di un 

cadavere prevista dall'art. 23 del regolamento di polizia mortuaria approvato con d.P.R. 10 

settembre 1990, n. 285, ne dà notizia alla polizia municipale per gli eventuali servizi di assistenza e 

vigilanza. 

 

 

Art. 9 – Trasporto di cadavere nell'ultima abitazione. 
 

1. Su richiesta scritta di un familiare, il responsabile del servizio può autorizzare il trasporto del 

cadavere di persone residenti in vita nel comune dal locale di osservazione di cui all'art. 12 del 

regolamento di polizia mortuaria approvato con d.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, all'ultima 

abitazione, affinché‚ in quel luogo siano rese onoranze funebri nel rispetto della normativa 

regionale. 

2. Il trasporto ha luogo dopo la visita necroscopica salvo il diverso parere del coordinatore 

sanitario dell'azienda unità sanitaria locale (A.U.S.L.). 

 

 

Art. 10 – Trasporti funebri a carico del comune. 
 

1. E’ a carico del Comune ai sensi dell’art. 16 del d.P.R. 10 settembre 1990, n. 285 e del punto 

5 della circolare del Ministero della Sanità 24 giugno 1993, n. 24, il trasporto di: 

a) salme incidentate o rinvenute sul territorio comunale, su disposizione dell’Autorità 

Giudiziaria competente; 
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b) salme di cui non si a possibile accertare l’identità; 

c) salme di persone indigenti, o per le quali vi sia disinteresse dal parte dei familiari; 

d) cadaveri destinati allo studio e alla ricerca; 

e) parti anatomiche riconoscibili, feti, nati morti, ossa o resti mortali rinvenuti sul territorio 

comunale; 

f ) qualsiasi altro trasporto su indicazione dell’Autorità giudiziaria o del servizio sanitario. 

 

 

Art. 11 – Caso di morte in luoghi pubblici o in abitazioni antigieniche. 
 

1. Le salme dei deceduti in luoghi pubblici o in abitazioni delle quali l’azienda U.S.L. abbia 

certificato l’antigenicità sono trasportate in struttura pubblica o privata accreditata, che operano in 

regime di ricovero, per il percorso di osservazione o per l’effettuazione di riscontro diagnostico, 

autopsia o altro provvedimento disposto dall’autorità giudiziaria. 

2. In caso di trasporto dal luogo del decesso ad altro luogo, sito anche in altro comune, per 

l’espletamento del periodo di osservazione o per altri accertamenti la salma è posta in contenitori 

impermeabili non sigillati, in condizione che non ostacoli eventuali manifestazioni di vita e che 

comunque non sia di pregiudizio per la salute pubblica. 

 

 

Art. 12 – Trapianto terapeutico. Imbalsamazione. 

 

1. Il prelievo di organi a scopo di trapianto terapeutico anche per quanto concerne l’accertamento 

della morte, segue le norme della legge 2.12.1975 n. 644, e seguenti. 

2. È consentito il trattamento di imbalsamazione secondo le modalità previste dagli artt. 46 e 47 del 

d.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, sotto il controllo del coordinatore sanitario dell’Azienda U.S.L. 

 

 

Art. 13 – Rilascio del cadavere per motivi di studio. 
 

1. Nel caso in cui il defunto abbia disposto l’utilizzo del proprio cadavere per finalità di studio, 

ricerca ed insegnamento, i congiunti o conviventi ne danno comunicazione al Comune, che rilascia 

l’autorizzazione al trasporto, previo assenso e a spese dell’istituto ricevente. 
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CAPO IV 
 

POLIZIA INTERNA DEI CIMITERI 
 

 

Art. 14 – Ricevimento dei cadaveri. 

 

1. Nei cimiteri comunali sono ricevuti, oltre ai cadaveri, i nati morti, i prodotti del concepimento, 

ed i resti mortali di cui all'art. 50 del regolamento di polizia mortuaria approvato con d.P.R. 10 

settembre 1990, n. 285: 

a) i cadaveri delle persone che sono nate a Bienno/Prestine; 

b) i cadaveri delle persone che durante la loro vita, hanno avuto nel Comune di 

Bienno/Prestine la residenza anagrafica; 

b) gli ascendenti o discendenti di persone residenti nel Comune di Bienno/Prestine; 

c) i cadaveri delle persone che hanno il coniuge superstite nel Comune di Bienno/Prestine; 

2. Gli interessati fanno apposita documentata domanda al responsabile del servizio il quale 

accorda l'autorizzazione solo in presenza di disponibilità di posti. 

 

 

Art. 15 – Orario di apertura dei cimiteri al pubblico. 

 

1. I cimiteri di Bienno e del Borgo di Prestine saranno aperti al pubblico secondo le disposizioni 

della Giunta Comunale che saranno affisse all’ingresso dei cimiteri. 

2. Il responsabile del servizio, in relazione ad esigenze eccezionali, con apposito provvedimento, 

apporta, a detti orari, temporanee modifiche. 

 

 

Art. 16 – Divieti di ingresso nei cimiteri. 
 

1. Nei cimiteri è vietato l'ingresso: 

a) ai minori di anni 10, non accompagnati da persone adulte; 

b) alle persone in stato di ubriachezza, vestite in modo indecoroso o in condizioni comunque in 

contrasto con il carattere del cimitero; 

c) a coloro che offrono servizi o vendono oggetti; 

d) a chiunque, quando il responsabile del servizio, per motivi di ordine pubblico o di polizia 

mortuaria o di disciplina interna, ravvisi l'opportunità del divieto. 

 

 

 

 

Art. 17 – Comportamenti vietati all'interno dei cimiteri. 

 

1. Nei cimiteri è vietato ogni atto o comportamento irriverente o incompatibile con il luogo, in 

particolare è vietato: 

a) fumare, consumare cibi, correre, tenere contegno chiassoso, cantare, bestemmiare; 

b) entrare con biciclette, motocicli o altri veicoli non autorizzati, anche accompagnati a mano; 

c) toccare e rimuovere dalle tombe altrui fiori, piantine, ricordi, ornamenti, lapidi; 

d) buttare fiori appassiti o altri rifiuti fuori dagli appositi contenitori o spazi; 

e) portare fuori dal cimitero qualsiasi oggetto, senza la preventiva autorizzazione; 

f ) calpestare, danneggiare aiuole, tappeti verdi, alberi, giardini, sedere sui tumuli, scrivere 

sulle lapidi o sui muri; 



Pagina 7 

 

g) disturbare in qualsiasi modo i visitatori, ed in particolare fare loro offerte di lavoro, di 

oggetti, distribuire indirizzi, carte, volantini d'ogni sorta; tale divieto è particolarmente rigoroso per il 

personale del cimitero e delle imprese che svolgono attività nel cimitero; 

h) prendere fotografie di opere funerarie senza l'autorizzazione del custode e, se si tratta di 

tomba altrui, senza l'autorizzazione del concessionario della sepoltura; 

i ) eseguire lavori, iscrizioni nelle tombe altrui senza l'autorizzazione o richiesta dei 

concessionari; 

2. I divieti predetti, in quanto applicabili, si estendono anche nella zona immediatamente 

adiacente al cimitero. 

 

 

Art. 18 – Riti religiosi all'interno dei cimiteri. 
 

1. Nell'interno dei cimiteri è permessa la celebrazione di riti funebri, sia per singolo defunto 

che per la collettività dei defunti, della chiesa cattolica e delle confessioni religiose non in contrasto 

con l'ordinamento giuridico italiano. 

2. Le celebrazioni che possono dar luogo alla presenza di numeroso concorso di pubblico devono 

essere autorizzate. Nessuna autorizzazione è richiesta per le commemorazioni tradizionali. 

 

 

Art. 19 – Camera mortuaria. 

 

1. Ogni cimitero deve avere una camera mortuaria per l’eventuale sosta dei feretri prima del 

seppellimento. 

2. La camera mortuaria deve essere illuminata e ventilata per mezzo di ampie finestre e dotata 

di acqua corrente. 

 

 

Art. 20 – Ossario Comune. 

 

1. Ogni cimitero deve avere un ossario consistenti in un manufatto destinato a raccogliere le 

ossa provenienti dalle esumazioni  o che si trovino nella condizioni  previste dal comma 5 

dell’art. 86 del D.R.R.  10 settembre 1990 n. 285 e non richieste dai familiari per altra 

destinazione. 

2. L’ossario deve essere costruito in modo che le ossa siano sottratte alla vista del pubblico. 
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CAPO V 

 

INUMAZIONI, TUMULAZIONI E CREMAZIONI 

 

 

Art. 21 – Inumazioni e tumulazioni - Normativa. 

 

1. Per le inumazioni e le tumulazioni sono scrupolosamente osservate le norme di cui, 

rispettivamente, al capo XIV ed al capo XV del regolamento di polizia mortuaria approvato con 

d.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, e successive modificazioni, quelle integrative di questo 

regolamento, nonché le norme regionali. 

 

 

Art. 22 – Inumazioni  

 

1. Ogni cimitero deve avere campi comuni destinati alla sepoltura per inumazione, scelti 

tenendo conto della loro idoneità in rapporto alla struttura geologica, mineralogica, per 

proprietà meccaniche e fisiche e per il livello della falda idrica. Tali campi saranno divisi in 

riquadri e l'utilizzazione delle fosse deve farsi cominciando da una estremità di ciascun 

riquadro e successivamente fila per fila procedendo senza soluzione di continuità. 

2. Ogni fossa sarà contrassegnata con un cippo portante il numero progressivo e l'indicazione 

dell'anno di seppellimento. Tale cippo sarà posto a cura del custode del cimitero, subito 

dopo coperta la fossa con la terra, curandone poi l'assetto fino alla costipazione del terreno. 

Sul cippo verrà applicata una targhetta di marmo con l'indicazione del nome e cognome del 

defunto e della data del seppellimento. 

3. Ciascuna fossa deve essere scavata a due metri di profondità dal piano di superficie del 

cimitero, e dopo che vi sia stato deposto il feretro, deve essere colmata in modo che la terra 

scavata alla superficie sia messa attorno al feretro e quella affiorata dalla profondità venga 

alla superficie. 

4. Le fosse per inumazione di cadaveri di persone di oltre dieci almi di età debbono avere nella 

loro parte più profonda (a m. 2) la lunghezza di m. 2,20 e la larghezza di m. 0,80 e debbono 

distare l'una dall'altra almeno m. 0,50 da ogni lato. Le fosse per i cadaveri di fanciulli di età 

sotto i dieci anni debbono avere nella parte più profonda (a m. 2) una lunghezza media di m. 

1,50, una larghezza di m. 0,50 e debbono distare almeno m. 0,50 da ogni lato. 

5. Per le inumazioni non è consentito l'uso di casse di metallo o di altro materiale non 

biodegradabile. Lo spessore delle tavole della casa di legno non deve essere inferiore a cm. 

2. Le tavole del fondo di un solo pezzo nel senso della lunghezza, potranno essere riunite nel 

numero di quattro nel senso della larghezza, fra loro congiunte con collante di sicura presa. 

Il fondo sarà congiunto alle tavole laterali con chiodi disposti di 20 in 20 cm. ed assicurato 

con buon mastice. Il coperchio sarà congiunto a queste tavole mediante viti disposte di 40 in 

40 cm. Le pareti laterali della cassa dovranno essere congiunte tra loro ad incastro con 

anima od incastro continuo e saldate con buon mastice. È vietato l'impiego di materiali non 

biodegradabili nelle parti decorative delle casse. Ogni cassa porterà il timbro a fuoco con 

l'indicazione della ditta costruttrice e del fornitore. 

6. Ogni cadavere destinato alla inumazione deve essere chiuso in cassa di legno ed essere 

sepolto in fossa separata dalle altre; soltanto madre e neonato, morti nell'atto del parto, 

possono essere chiusi in una stessa cassa e sepolti in una stessa fossa. 

7. Per calare nella fossa un feretro si avrà la massima cura, rispetto e decenza. L'operazione 

verrà fatta con corde o a braccia od a mezzo meccanismo sicuro. Salvo disposizioni 

giudiziarie, nessuno può rimuovere i cadaveri dalla loro cassa. È pure severamente vietato 

spogliarli, appropriarsi di abiti, ornamenti preziosi, ecc. 
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8. Tanto sulle sepolture private ad inumazione, quanto sulle tombe nei campi comuni, si 

possono deporre fiori, corone e coltivare piccole aiuole, purché colle radici e coi rami non 

ingombrino le tombe vicine. Le aiuole non potranno occupare che soltanto la superficie della 

fossa. Sulle tombe private sono ammessi pure arbusti di altezza non superiore a m. 1,10. Le 

piante ed arbusti di maggiore altezza sono vietati, e debbono, nel caso, venire ridotti alla 

suddetta altezza a semplice invito dell'Ufficio. In caso di inadempienza, il Municipio 

provvederà di autorità allo sgombero, al taglio ed anche allo sradicamento. All'infuori di 

quanto è stato indicato negli articoli antecedenti e seguenti per le fosse del campo comune è 

assolutamente vietata qualsiasi  opera muraria. 

9. Sulle fosse  è permesso il collocamento di croci o monumentini o lapidi in metallo, cemento, 

pietra o marmo entro le dimensioni sotto indicate solo quando il terreno sarà completamente 

assestato. 

10. Tali ricordi, trascorso il periodo normale di dieci anni, restano di proprietà del Comune. È 

concesso il diritto di rinnovazione per altri dieci anni dietro pagamento della tassa intera in 

vigore all'epoca della scadenza. 

11. Le scritte devono essere limitate al cognome, nome, età delle persone defunte, all'anno, mese 

e giorno della morte.  

12. L’ingombro delle lapidi deve rispettare le seguenti dimensioni: 

            ml. 1,40 in lunghezza; 

            ml. 0,60 in larghezza; 

            ml. 0,90 in altezza (massimo consentito). 

 

 

Art. 23 – Tumulazioni 

 

1. II Comune può porre, a disposizione dei privati: 

a) aree per tombe di famiglia o monumentali; 

b) tombe o loculi individuali; 

c) nicchie ossario per la raccolta di ceneri o resti mortali, individuali. 

2. Le salme destinate alla tumulazione di cui alle lettere a) e b) del precedente comma, devono 

essere racchiuse in duplice cassa, l'una di legno e l'altra di metallo corrispondenti ai requisiti 

di cui agli art. 30 e 31 del D.P.R.  10.9.1990 n. 285. 

3. Le tasse di concessione riguardanti le tumulazioni,  così come  quelle riguardanti   le 

inumazioni, le estumulazioni e  le esumazioni, sono fissate con deliberazione della Giunta 

Comunale. 

4. Le spese di manutenzione delle tombe di famiglia, nicchie o loculi, sono, in solido, a carico 

dei privati concessionari. 

5. Le tombe di famiglia o monumentali possono essere concesse: 

a) ad una o più persone per esse esclusivamente; 

b) ad una famiglia con partecipazione di altre famiglie; 

c) ad enti, corporazioni, fondazioni. 

Il diritto di uso delle sepolture private concesse a persone fisiche è riservato alle persone dei 

concessionari e dei loro familiari; di quelle concesse ad enti è riservato alle persone contemplate dal 

relativo ordinamento e dall’atto di concessione. In ogni caso, tale diritto si esercita fino al 

completamento della capienza del sepolcro. 

Può altresì essere consentita, su richiesta dei concessionari, la tumulazione di salme di persone che 

risultino essere state con loro conviventi, nonché di salme di persone che abbiano acquisiti  

particolari benemerenze nei confronti dei concessionari, dietro richiesta scritta indirizzata al 

Sindaco ma con il consenso di tutti i medesimi concessionari.  

Non potrà essere fatta concessione di aree per sepoltura privata a persone od enti che mirino a farne 

oggetto di lucro o di speculazione.  Il diritto d'uso delle sepolture private di cui alla lettera c) è 
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riservato alle persone regolarmente iscritte all'Ente concessionario fino al completamento della 

capienza del sepolcro. 

6. Le nicchie ed i loculi sono capaci di un solo feretro. Il diritto di sepoltura vi è circoscritto 

alla sola persona per la quale venne fatta la concessione. Non può perciò essere ceduto in 

alcun modo né per qualsiasi titolo. Il diritto di concessione individuale ha la durata di anni 

25 dalla data della tumulazione della salma per la quale il loculo è stato concesso. Alla 

scadenza della prima concessione (anni 25) il Comune rientrerà in possesso di tale forno, 

facendo porre i resti mortali nell’ossario comune, è riservata però agli eredi la facoltà di 

chiedere il rinnovo della concessione per un periodo di anni 15 e ulteriori 10, dietro 

pagamento del diritto di concessione in vigore all’epoca della scadenza, rapportato alla 

durata di tale rinnovo. Viene comunque garantita una permanenza nei loculi per almeno 40 

anni, anche in deroga al termine del rinnovo di cui sopra. 

7. I resti mortali potranno essere collocati anche in speciali loculi ossari individuali, o anche 

all’interno del loculo che contiene il feretro, purchè questo abbia capacità dimensionali 

conformi alla vigente normativa in modo tale che la cassetta di zinco non  interferisca con il 

feretro. All’interno dello stesso loculo potranno essere collocate anche più cassette  di zinco 

contenenti i resti mortali, purchè  questo abbia capacità dimensionali conformi alla vigente 

normativa in modo tale che le cassette di zinco non  interferiscano con il feretro. 

8. Nel caso si rendessero disponibili loculi a seguito di estumulazioni, le salme potranno essere 

tumulate nei loculi resisi nel frattempo liberi secondo la richiesta dei parenti. 

9. Le concessioni relative alle nicchie (cellette) per la raccolta dei resti mortali sono concesse 

per 10 anni e alla scadenza,  rinnovabili per altri 10. 

10. Le concessioni relative alle nicchie (cellette) per la raccolta delle ceneri possono contenere 

più urne; sono concesse per 25 anni e alla scadenza rinnovabili per altri 10. 

11. La concessione delle tombe, cellette o loculi individuali deve risultare da regolare atto 

scritto steso nelle forme di legge a spese del concessionario. 

 

Art. 24 – Sepolture private 

 

1. Potrà essere dato in concessione del terreno per la costruzione di tombe di famiglia o 

monumentali, su deliberazione del Consiglio Comunale. Tali costruzioni dovranno 

essere eseguite direttamente dai privati. 

2.  Le aree destinate alla costruzione di sepolture private debbono essere previste nei 

piani regolatori cimiteriali di cui agli art. 54 e seguenti del D.P.R. 10.09.1990 n. 285. 

3. I singoli progetti debbono essere approvati dal Sindaco, su conforme parere 

dell'Ufficiale sanitario e sentita la Commissione edilizia comunale. All'atto 

dell'approvazione del progetto viene definito il numero delle salme che possono essere 

accolte nel sepolcro. Dette sepolture private non debbono avere comunicazione con 

l'esterno del Cimitero.  

4. Le tombe di famiglia potranno essere oggetto di cessione tra privati, solo in via 

eccezionale previa autorizzazione della Giunta Municipale, e dopo che questo organo 

avrà accertato che dalla cessione non risulti una lesione agli interessi del Comune e 

non risultino motivi di lucro o speculazione. 

5. Il nuovo concessionario dovrà pagare al Comune una somma pari all'importo del 

terreno secondo le tariffe vigenti. Nel caso di rinuncia o di abbandono di qualche 

singolo o di qualche famiglia a posti di perpetuità già avuti in concessione, il Comune 

ha il diritto di rientrare nel pieno suo impero di uso e di possesso pubblico del posto o 

dei posti rinunciati od abbandonati; venendo automaticamente anche in proprietà ed in 

possesso delle opere murarie costruite nel soprasuolo o sottosuolo con libertà di 

cessione e di concessione a chiunque. 

6. Nessuna opera, di qualunque anche minima entità, può essere intrapresa nel cimitero 

ave manchi l'autorizzazione scritta del Sindaco. 
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7. Le concessioni delle tombe di famiglia o monumentali hanno la durata di anni  99 

salvo rinnovo. Scaduto tale periodo gli interessati dovranno chiederne la conferma: e 

ciò perché consti sempre all'Autorità comunale che esistono persone obbligate e tenute 

a curare la manutenzione del monumento o della tomba o cappella. La mancanza di 

tale domanda costituirà una legale presunzione di abbandono e di vane ricerche di 

rintraccio degli stessi; quindi la sepoltura, il monumento, la tomba o la cappella 

cadranno nella libera disponibilità del Comune. Nel caso invece di domanda e di 

constatata regolarità della successione, la riconferma della successione verrà accordata 

previo pagamento di una somma corrispondente alla tariffa in vigore al momento della 

scadenza. Il Comune darà avviso agli interessati di tale scadenza nell'ultimo anno, 

sempre che sia a conoscenza dei loro indirizzi. 

8. Le concessioni a tempo determinato di durata eventualmente eccedente i 99 anni, 

rilasciate anteriormente alla data di entrata in vigore del Decreto del Presidente della 

Repubblica 21 ottobre 1975, n. 803, potranno essere revocate, quando siano trascorsi 

50 anni dalla tumulazione dell'ultima salma, ove si verifichi una grave situazione di 

insufficienza del cimitero rispetto al fabbisogno del Comune e non sia possibile 

provvedere tempestivamente all'ampliamento o alla costruzione di un nuovo cimitero. 

Tutte le concessioni si estinguono con la soppressione del cimitero, salvo quanto 

disposto nell’art. 98. 

9. La concessione delle tombe, nicchie, o loculi individuali deve risultare da regolare atto 

scritto steso nelle forme di legge a spese del concessionario. 

 

 

Art. 25 – Epigrafi. 

 

1. Sulle tombe possono essere poste lapidi, croci, monumenti, ricordi, simboli, secondo le forme, le 

misure, i materiali autorizzati in relazione al carattere e alla durata delle sepolture. 

2. Ogni epigrafe contiene le generalità del defunto e le rituali espressioni brevi. 

3. Le epigrafi sono scritte in lingua italiana; sono permesse citazioni in latino, in ebraico per gli 

israeliti e nelle rispettive lingue per gli stranieri, purchè queste ultime‚ seguite dalla traduzione in 

italiano. 

4. Sulla lapide di chiusura dei loculi e delle cellette è indicato in ogni caso il nome, il cognome e 

le date di nascita e di morte. 

 

 

 

 

Art. 26 – Introduzione di cassette con resti mortali in loculi occupati da feretri. 
 

1. E' consentita l'introduzione di cassette metalliche contenenti resti mortali/ceneri nelle 

sepolture private e nei loculi, se ciò viene richiesto per consentire l'abbinamento di resti mortali a 

salme di congiunti ivi tumulate, fino all'esaurimento della capienza. 

2. Fino alla costruzione di particolari colombari per il ricevimento dei resti mortali, è consentito 

ospitare nello stesso loculo e nella stessa sepoltura privata anche feretri e resti mortali, raccolti nelle 

apposite cassette metalliche, di persone non legate in vita da vincolo di parentela. 

3. L'introduzione delle predette cassette metalliche ha luogo, sempre che il sepolcro abbia la 

capienza necessaria, previo rilascio di apposita autorizzazione comunale. 

 

 

Art. 27 – Inumazioni e tumulazioni - Oneri. 

 

1. Tutte le operazioni relative alle inumazioni sono assicurate dal comune. 
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2. Tutte le operazioni relative alle tumulazioni sono assicurate dal comune che ne sostiene gli 

oneri, dovendosi ritenere i prezzi di concessione dei loculi e delle aree comprensivi dei detti oneri. 

3. Sono comunque sempre a carico degli interessati le forniture di materiali pregiati ed 

ornamentali. 

 

 

Art. 28 – Cremazioni. 

 

1. La materia è disciplinata da: 

– art. 12, comma 4, del decreto-legge 31/08/1987, n. 359, convertito, con modificazioni, nella 

legge 29/10/1987, n. 440; 

– art. 1, comma 7-bis, del decreto-legge 27/12/2000, n. 392, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28/02/2001, n. 26; 

– circolari del ministro della sanità n. 24 del 24/06/1993 e n. 10 del 31/07/1998; 

– dal decreto del Presidente della Repubblica, che sarà adottato ai sensi dell’art. 3 della 

legge 30/03/2001, n. 130. 

– norme regionali; 

– ulteriori normative nazionali e regionali che dovessero sopravvenire successivamente alla 

approvazione del presente regolamento; 

2. Le relative tariffe sono determinate dalla giunta comunale, entro le misure massime fissate a 

norma di legge. 

 

 

Art. 29 – Rilascio dell’autorizzazione alla cremazione. 

 

1. La cremazione di ciascun cadavere deve essere autorizzata dal Sindaco sulla base della volontà 

testamentaria espressa in tal senso dal defunto. In mancanza di disposizioni testamentaria, la 

volontà deve essere manifestata dal coniuge e,  in difetto, dal parente più prossimo individuato 

secondo gli artt. 74 e seguenti del codice civile e, nel  caso di concorrenza di più parenti nello 

stesso grado, da tutti gli stessi. 

2. La volontà del coniuge o dei parenti deve risultare da atto scritto con sottoscrizione autenticata 

da notaio o dai pubblici ufficiali abilitati ai sensi dell’art. 20 della Legge 4.1.1968 n. 15. 

3. Per coloro, i quali, al momento della morte risultino iscritti ad associazioni riconosciute che 

abbiano tra i propri fini quello della cremazione dei cadaveri dei propri associati, è sufficiente 

la presentazione di una dichiarazione in carta libera scritta e datata, sottoscritta dall’associato 

di proprio pugno o, se questi non sia in grado di scrivere, confermata da due testimoni, dalla 

quale chiaramente risulti la volontà di essere cremato. La dichiarazione deve essere 

convalidata dal Presidente dell’Associazione. 

4. L’autorizzazione di cui al comma 1 non può essere concessa se la richiesta non sia corredata 

da certificato in carta libera redatto dal medico curante o dal medico necroscopo, con firma 

autenticata dal coordinatore sanitario, dal quale risulti escluso il sospetto di morte dovuta a 

reato. 

5. In caso di morte improvviso o sospetta occorre la presentazione del nulla osta dell’autorità 

giudiziaria. 

6. Le ceneri derivanti dalla cremazione di ciascun cadavere devono essere raccolte in apposita 

urna cineraria portante  all’esterno il nome, cognome, data di nascita e di morte del defunto. 

7. Il trasporto delle urne contenenti i residui della cremazione, non è soggetto ad alcuna delle 

misure precauzionali igieniche stabilite per il trasporto delle salme, salvo eventuali indicazioni 

del coordinatore sanitario nel caso di presenza di nuclidi radioattivi, ferme restando le 

autorizzazioni  

8. Nel rispetto della volontà espressa dal defunto l’autorizzazione viene rilasciata dall’ufficiale 

dello stato civile, soggetto competente individuato dalla legge 30 marzo 2001, n. 130, recante: 
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“Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle ceneri” o da altro soggetto 

individuato dalla normativa regionale. 

3. Le modalità di manifestazione della volontà del defunto e di rilascio dell’autorizzazione 

sono individuate dalla legge dello Stato. 

 

 

Art. 30 – Destinazione delle ceneri. 

 

1. Nel rispetto della volontà del defunto, le ceneri derivanti dalla cremazione possono essere: 

a) tumulate in tombe di famiglia o in loculi/cellette  all’interno dei cimiteri o in cappelle 

autorizzate; 

b) interrate all’interno del cimitero; 

c) disperse; 

d) affidate per la conservazione a famigliare o ad altro parente a ciò autorizzato. 

 

 

Art. 31 – Dispersione delle ceneri. 

 

1. In presenza di volontà espressa dal defunto le ceneri possono essere disperse: 

a) nel cinerario appositamente predisposto all’interno del cimitero, da istituire con atto di 

Giunta Comunale; 

b) in natura. Nel mare, nei laghi o nei fiumi è possibile esclusivamente nei tratti liberi da 

manufatti; 

c) in aree private. La dispersione in aree private deve avvenire all’aperto e con il consenso del 

proprietario e non può dare luogo ad attività di lucro. 

2. La dispersione è eseguita dal coniuge, da altro famigliare avente diritto, dall’esecutore 

testamentario, dal rappresentante legale di associazione che abbia tra i fini statutari quello della 

cremazione dei cadaveri degli iscritti o da altro soggetto previsto dalla normativa nazionale o 

regionale. 

 

 

Art. 32 – Affidamento dell’urna per la conservazione. 

 

1. Nel caso il defunto abbia disposto l’affidamento dell’urna con le ceneri, viene redatto apposito 

verbale dal quale risulti che: 

a) le ceneri devono essere racchiuse in apposita urna, debitamente sigillata e con riportati i dati 

anagrafici del defunto; 

b) la conservazione avrà luogo nell’abitazione dell’affidatario, coincidente con la residenza 

legale. Diversamente dovrà essere indicata l’abitazione nella quale avviene la conservazione; 

c) l’affidatario assicura la propria diligente custodia, garantendo che l’urna non sia profanata; 

d) l’urna non può essere consegnata, neppure temporaneamente, ad altra persona, senza 

autorizzazione comunale. Della consegna dovrà essere redatto apposito processo verbale; 

e) sono vietate le manomissioni dell’urna o dei suoi sigilli; 

f ) il cambio del luogo di conservazione dell’urna dovrà essere comunicato al competente ufficio 

comunale. La comunicazione non è richiesta in caso di cambio di abitazione coincidente con la 

residenza legale; 

g) cessando le condizioni di affidamento, l’urna dovrà essere consegnata all’autorità 

comunale per la conservazione all’interno del cimitero. 

2. Le generalità del defunto e dell’affidatario sono annotate in apposito registro. 
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CAPO VI 

 

ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI 

 

 

Art. 33 – Esumazioni ed estumulazioni - Normativa. 

 

1. Per le esumazioni ed estumulazioni si applicano le norme di cui al capo XVII del 

regolamento di polizia mortuaria approvato con d.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, nonchè‚ 

quelle integrative di questo regolamento. 

 

 

Art. 34 – Esumazione ordinarie. 

 

1 Le esumazioni ordinarie vengono regolate dal Sindaco e si eseguono dopo un decennio dalla 

inumazione. Le fosse, liberate dai resti del feretro, si utilizzano per nuove inumazioni 

2 A cura dell'ufficio comunale preposto al servizio, è notificato ai richiedenti o, in assenza, 

all'intestatario del foglio di famiglia cui in vita apparteneva il defunto, l'avviso con indicato il 

giorno e l'ora presunta in cui la esumazione è effettuata. 

3 Nell'escavazione del terreno per le esumazioni ordinarie, le ossa che si rinvengono dovranno 

essere diligentemente raccolte e depositate nell'ossario del Comune, sempreché coloro i quali vi 

avessero interesse non facciano domanda di raccoglierle per deporle in sepolture private da essi 

acquistate nel recinto del cimitero. 

4 In tale caso i resti devono essere rinchiusi in una cassetta di zinco. Le lapidi, i cippi, ecc., 

devono essere ritirati dal custode del cimitero. Essi rimarranno di proprietà del Comune che 

potrà valersene solo nelle costruzioni o restauri del cimitero medesimo. Nel caso di specifica 

richiesta da parte dei parenti le lapidi, i cippi e le croci possono essere depositate in luogo 

stabilito con successivo atto di Giunta Comunale presso il cimitero stesso. 

5 Le monete, le pietre preziose ed in genere le cose di valore che venissero rinvenute, verranno 

consegnate all'Ufficio comunale per essere restituite alla famiglia che ne ha interesse di 

successione, se questa sarà chiaramente indicata, od altrimenti alienate a favore del Comune. 

6 Gli avanzi degli indumenti, casse, ecc. devono essere inceneriti nell'interno del cimitero. 

7 Resta salvo il disposto dell'art. 85, comma 2, del D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, per quanto 

concerne quei rifiuti che, a parere del coordinatore sanitario dell'azienda unità sanitaria locale, 

costituiscono grave pericolo per la salute pubblica che sono smaltiti nel rispetto delle norme 

speciali vigenti in materia. 

8 Prima che siano trascorsi 10 anni per le sepolture ad inumazione, e 30 per quelle a 

tumulazione, è vietata l'apertura dei feretri per qualsiasi causa, salvo le disposizioni dell'Autorità 

Giudiziaria e l'autorizzazione del Sindaco. 

9 Le estumulazioni, quando non si tratti di salme tumulate in sepolture private a concessione 

perpetua, si eseguono allo scadere del periodo di concessione e anch'esse sono regolate dal 

custode. 

10 I feretri estumulati, compresi quelli delle sepolture private a concessione perpetua, devono 

essere inumati dopo che sia stata praticata nella cassa metallica un'opportuna apertura al fine di 

consentire la ripresa del processo di mineralizzazione del cadavere. 

 

 

 

Art. 35 – Esumazioni straordinarie. 

 

1. Per le esumazioni straordinarie sono scrupolosamente osservate le norme di cui agli articoli 

83 e 84 del regolamento di polizia mortuaria approvato con d.P.R. 10 settembre 1990, n. 285. 
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Art. 36 – Estumulazioni ordinarie. 

 

1. Le estumulazioni ordinarie si eseguono allo scadere delle rispettive concessioni nel rispetto delle 

norme di cui all'art. 86 del regolamento di polizia mortuaria approvato con d.P.R. 10 settembre 

1990, n. 285. 

2. Anche per le estumulazioni sono osservate le procedure di cui ai precedenti articoli del 

presente capo. 

 

 

Art. 37 – Esumazioni ed estumulazioni - Oneri. 

 

1. Tutte le operazioni relative alle esumazioni ed estumulazioni ordinarie sono assicurate dal 

comune che ne sostiene l'onere. 

2. Per le esumazioni ed estumulazioni straordinarie trovano applicazione le speciali tariffe 

annualmente approvate con deliberazione della giunta comunale su proposta approvata del 

responsabile del servizio. 
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CAPO VII 
 

LAVORI EDILI ALL'INTERNO DEL CIMITERO 
 

 

Art. 38 – Lavori privati nei cimiteri. 

 

1. Nessun lavoro è eseguito dai privati nei cimiteri senza il prescritto titolo abilitativo comunale. 

2. L’autorizzazione è rilasciata solo a privati, associazioni non aventi scopo di lucro e comunità 

aventi sede nel comune. 

 

 

Art. 39 – Assunzione di imprese per lavori privati nei cimiteri. 

 

1. Fermo restando che nessun lavoro può essere eseguito nei cimiteri comunali senza il titolo 

abilitativo di cui al precedente articolo è prodotta al comune la certificazione antimafia dell'impresa 

esecutrice. 

 

 

Art. 40 – Occupazione temporanea del suolo. 

 

1. Per l'occupazione temporanea del suolo cimiteriale necessario per l'esecuzione dei lavori 

(deposito di materiali - elevazione di armature, ecc.), trovano applicazione la vigente normativa in 

materia  

2. La superficie occupata è convenientemente recintata in modo da essere schermata alla vista 

dei visitatori. 

 

 

Art. 41 – Opere private - Vigilanza - Collaudo. 

 

1. L'ufficio tecnico comunale ha competenza per la vigilanza, il controllo ed il collaudo di tutte 

le opere private nei cimiteri. 

 

 

Art. 42 – Concessioni private nei cimiteri. 

 

1. Le concessioni di loculi ed aree per sepolture private, così come la illuminazione votiva dei 

cimiteri, formano oggetto di appositi distinti regolamenti. 
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CAPO VIII 

 

NORME FINALI 

 

 

Art. 43 – Tutela dei dati personali. 

 

1. Il comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei dati personali in suo 

possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle 

persone fisiche, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, recante: “Codice in materia di protezione dei 

dati personali”. 

 

 

Art. 44 – Leggi ed atti regolamentari. 

 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento sono osservati, in quanto 

applicabili: 

- il testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e 

successive modificazioni; 

- al d.P.R. 3 novembre 2000, n. 396 recante: “Regolamento per la revisione e la 

semplificazione dell’ordinamento dello stato civile ai sensi dell’art. 2, comma 12, della legge 15 

maggio 1997, n. 127”; 

- il d.P.R. 10 settembre 1990, n. 285 recante: "Approvazione del regolamento di polizia 

mortuaria"; 

nonché‚ ogni altra disposizione di legge e regolamento, nel tempo in vigore, che abbia attinenza 

con la materia. 

 

 

Art. 45 – Abrogazione di precedenti disposizioni. 

 

1. Il presente regolamento disciplina compiutamente la materia e sono abrogate tutte le 

precedenti disposizioni con esso contrastanti. 

2. Restano in vigore le speciali disposizioni di carattere igienico-sanitario previste in altre norme 

regolamentari non contemplate dal presente regolamento. 

 

 

Art. 46 – Pubblicità del regolamento. 

 

1. Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, come 

sostituito dall’art. 15, c. 1, della legge 11.02.2005, n. 15, è tenuto a disposizione del pubblico perché 

ne possa prendere visione in qualsiasi momento. 

2. Copia del presente regolamento, a cura del segretario comunale è inviata: 

- a tutti i consiglieri comunali e agli eventuali assessori esterni in carica; 

- a tutti i responsabili dei servizi comunali; 

-  all’organo di revisione; 

- a tutte le aziende e istituzioni dipendenti. 

 

 

Art. 47 – Rinvio dinamico. 

 

1. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme 

vincolanti statali e regionali. 
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2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la 

normativa sopraordinata. 

 

 

Art. 48 – Vigilanza - Sanzioni. 

 

1. Per la verifica dell’osservanza delle disposizioni del presente regolamento, gli appartenenti 

alla polizia municipale e qualsiasi altra autorità competente possono accedere ove si svolgono le 

attività disciplinate. 

2. Le sanzioni derivanti dall’accertamento delle violazioni al presente regolamento sono 

definite in applicazione alle disposizioni contenute negli articoli 338, 339, 340 e 358 del testo unico 

delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, come modificati per 

effetto dell’art. 3 della legge 12.7.1961 n. 603 e degli art. 32 e 113 della legge 24.11.1981, n. 689 e 

successive modificazioni. 

3. Le somme riscosse per infrazione alle norme del presente regolamento sono introitate nella 

tesoreria comunale. 

4. Il trasgressore ha sempre l’obbligo di eliminare le conseguenze della violazione e lo stato di 

fatto che le costituisce. 

 

 

Art. 49 – Entrata in vigore. 

 

1. Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno dell’anno successivo a quello di 

esecutività della deliberazione di approvazione. 
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Il presente regolamento: 

– è stato approvato dal consiglio comunale con deliberazione n. ..............., in data 

....................................; 

– la detta deliberazione è stata pubblicata: 

– mediante affissione all’albo pretorio comunale (art. 124, c. 1, del T.U. 18.08.2000, n. 267); 

– nel sito Web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della 

legge 18 giugno 2009, n. 69); 

per 15 giorni consecutivi dal .................................... al ...................................., 

con la contemporanea pubblicazione, anche negli altri luoghi consueti, di apposito avviso 

annunciante la detta pubblicazione, ed il deposito, nella segreteria comunale, alla libera 

visione del pubblico, del regolamento approvato; 

– entrerà in vigore il giorno 1 gennaio 2021. 

 

Data ................................................ 

 

Il Responsabile del Servizio 

...........................................................

.... 

 

 

 

 

 

 

Timbro 


